
 

E’ una vera rivoluzione, culturale oltre che 

pratica, quella in atto a Roccadaspide come 

in altri comuni italiani, dove è possibile attri-

buire ad una nascituro sia il cognome pater-

no che quello materno, senza complicate 

pratiche burocratiche, o estenuanti attese. 

Sono stati i genitori di un bimbo nato qual-

che settimana fa e registrato all’Ufficio ana-

grafe di Roccadaspide a solcare il primo pas-

so di questo cambiamento storico che è già 

realtà soltanto in pochi altri comuni italiani, 

ma che è destinato a diventare consuetudine 

in tutto il Paese. Un cambiamento storico 

stabilito da una sentenza della Corte Costitu-

zionale del novembre 2016 pubblicata a di-

cembre dello stesso anno, secondo la quale 

“in caso di accordo al momento della nascita, 

i genitori hanno diritto a registrare il neonato 

con il doppio cognome, con il cognome ma-

terno che segue quello paterno. In assenza 

dell’accordo dei genitori, resta valida la ge-

nerale previsione dell’attribuzione del solo 

cognome paterno”. Viene meno, quindi, la 

“norma implicita” secondo la quale ai figli 

nati nel matrimonio va attribuito soltanto il 

cognome paterno. 

La storica decisione nasce dal ricorso di una 

coppia italo-brasiliana residente a Genova 

che aveva chiesto di poter registrare il pro-

prio bambino con il doppio cognome: la sen-

tenza della Consulta, nel dichiarare illegitti-

ma la norma che prevede l’automatica attri-

buzione del cognome paterno al figlio legitti-

mo, in presenza di una diversa volontà dei 

genitori, ha consentito di raggiungere un  

compromesso tra la tradizione culturale del 

Brasile, dove vige il doppio cognome, e quel-

la italiana, dove fino 

ad oggi era consenti-

to attribuire al picco-

lo soltanto il cogno-

me paterno, offrendo 

dunque la possibilità 

di scelta anche ai 

genitori italiani, sen-

za lungaggini e sen-

za obiezioni. Fino a 

questo momento 

l’unico modo per ot-

tenere il doppio co-

gnome era quello di 

fare richiesta al Pre-

fetto, come nel caso 

di cognome ridicolo o 

offensivo: tuttavia la 

concessione è sempre stata a discrezione. 

Ora cambia tutto: essendo l’applicazione del-

la sentenza immediata, l’ufficiale dello stato 

civile dovrà accogliere la richiesta dei genito-

ri, al momento della nascita o anche 

dell’adozione di un bambino; il Ministero 

dell’Interno ha dato ai comuni italiani oppor-

tune direttive, sollecitando i sindaci affinché 

le richieste dei genitori vengano accolte sen-

za indugio.  

Certo, non sarà facile sradicare una tradizio-

ne che dura da sempre: infatti la scelta del 

doppio cognome comporta una attenta valu-

tazione sugli effetti della scelta stessa. Seb-

bene la sentenza possa essere intesa come 

una forma di emancipazione soprattutto per 

il mondo femminile, non è detto che venga 

presa in considerazione da tutti. Il doppio 

cognome, infatti, potrebbe comportare sia 

un cognome troppo lungo che costringereb-

be la persona che lo porta a firme molto lun-

ghe, sia una disparità tra fratelli già nati che 

si ritroverebbero con un cognome parzial-

mente diverso. 

Sicuramente si tratta di un cambiamento 

importante che, anche per chi non ha inten-

zione di attribuire il doppio cognome al pro-

prio figlio, sarà valutato come un’opportunità 

di scelta che finora era negata.  
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Anche a Roccadaspide via libera al cognome della 

madre per i figli 
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Prosegue il lavoro che l’Associazione per lo 
sviluppo delle Valli del Cilento Interno pre-
sieduta Girolamo Auricchio, vicesindaco di 
Roccadaspide, comune capofila, ha iniziato 

diverso tempo fa e che sta portando avanti 
per favorire lo sviluppo dell’area che com-
prende 29 comuni tra Valle del Calore, Alen-
to e Monti Alburni. L’Associazione ha 
l’obiettivo di realizzare un progetto in grado 
di rappresentare in maniera unitaria l’area 

nei confronti della Regione e del Comitato 
nazionale per le aree interne, promovendo 
una Strategia d’Area in diversi ambiti: istru-
zione, sanità, trasporti, infrastrutture digitali, 
ciclo integrato dei rifiuti. Il fine 
dell’ambizioso progetto è quello di contrasta-
re e invertire il fenomeno dello spopolamen-

to nei comuni dell’area, che è classificata 
come una delle “aree interne”. 
Il lavoro iniziato nel 2014 prosegue ora con 
l’approvazione, da parte dei consigli comuna-
l i  d e i  2 9  c o m u n i  a d e r e n t i 
(Roccadaspide, Aquara, Bellosguardo, 
Campora, Cannalonga, Castel San Lo-

renzo, Castelcivita, Castelnuovo Cilento, 
Ceraso, Controne, Corleto Monforte, Fe-
litto, Gioi Cilento, Laurino, Magliano Ve-
tere, Moio della Civitella, Monteforte Ci-

lento, Novi Velia, Orria, Otta-
ti,  Perito, Piaggine, Roscigno, 
Sacco, Salento, Sant’Angelo a Fa-
sanella, Stio, Valle dell’Angelo, 

Vallo della Lucania) di una delibera 
con la quale si approva lo schema di 
convenzione con “Sviluppo Campania 
spa”, società in house della Regione 
Campania, che fornirà assistenza tec-
nica per procedere all’elaborazione 

progettuale della Strategia d’Area me-
diante l’organizzazione di “focus spe-
cialistici territoriali” sulle tematiche 
relative a infrastrutture, sanità, mobi-
lità, energia, formazione scolastica e 
professionale, sviluppo locale e imprendito-
riale, sociale ed economico in generale, in 

maniera coerente alle previsioni delle linee 
guida della strategia aree interne sia mini-
steriali che regionali. In virtù dell’accordo, la 
società dovrà svolgere le attività previste ai 
fini della definizione della progettazione della 
strategia d’area, coordinandosi con il Comi-
tato Tecnico dell’Associazione. La società, in 

seguito all’approvazione della strategia, sup-
porterà l’associazione nella definizione di 
progetti nel settore agroalimentare, in parti-
colare per quanto riguarda la promozione dei 

prodotti d’eccellenza sul mercato italiano ed 
europeo, e nella definizione di programmi di 

internazionalizzazione dei territori e delle 
aziende. Inoltre la società, tra le altre cose, 
dovrà sostenere l’Associazione nella diffusio-
ne delle best practices europee e italiane 
riguardanti l’ideazione e la gestione di pro-
getti che riguardino tutti i comuni del Cilento 
interno nei settori della valorizzazione delle 

risorse culturali e naturali e del turismo. La 
convenzione avrà durata di un anno.  

Associazione Cilento interno: convenzione con Sviluppo 

Campania spa 

A Roccadaspide approvato il regolamento per la 

diretta streaming del Consiglio Comunale 

Da oggi a Roccadaspide si può assistere alle 

sedute di consiglio comunale tranquillamente 

seduti davanti al proprio pc. È stato infatti 

approvato nell'ultima seduta di consiglio co-

munale il regolamento per la diretta strea-

ming delle riunioni di Consiglio. Pertanto, già 

in quella occasione è stata realizzata la ripre-

sa integrale della riunione presso l’aula con-

siliare, che è stata trasmessa in diretta stre-

aming attraverso il sito del Comune 

(www.cittadiroccadaspide.it), a beneficio di 

coloro che non hanno potuto partecipare ma 

sono comunque interessati alla vita ammini-

strativa della città. Dopo la diretta strea-

ming, le immagini delle riunioni di consiglio 

resteranno fruibili dai cittadini in forma inte-

grale sul sito dell’ente, per un periodo di sei 

mesi; successivamente saranno conservate 

in archivio per tre anni.  

L’Amministrazione Comunale ha deciso di 

adottare questo regolamento che si compone 

di otto articoli per “garantire la massima tra-

sparenza e la piena divulgazione dei lavori 

del Consiglio comunale”, disciplinando 

l’attività di ripresa audiovisiva e la diffusione 

delle sedute, che non sarà consentita soltan-

to in occasione di “Adunanze segrete” previ-

ste dall’articolo 51 del regolamento del Con-

siglio Comunale. Una decisione che ha già 

ottenuto larghi consensi, a giudicare dal nu-

mero di utenti che hanno seguito la prima 

ripresa video del Consiglio Comunale: merito 

anche degli argomenti all’ordine del giorno, 

che hanno destato l’interesse dei cittadini: 

oltre  ad avere approvato il regolamento, 

sono stati discussi altri argomenti, tra cui i 

lavori di ristrutturazione dell'edificio scolasti-

co a Carretiello, la momentanea carenza del 

servizio di pediatria nel distretto sanitario 69 

Capaccio-Roccadaspide e i distacchi dell'ero-

gazione dell'acqua per morosità. Tutti argo-

menti proposti dal Gruppo Consiliare #La 

Svolta. 

Le riprese video dei consigli comunali saran-

no effettuate da personale interno apposita-

mente incaricato, ma anche la stampa potrà 

realizzare delle immagini da utilizzare esclu-

sivamente a scopo informativo, previa auto-

rizzazione da richiedere presentando una 

richiesta all’Ufficio Protocollo, almeno tre 

giorni prima del consiglio convocato in ma-

niera ordinaria, oppure un giorno prima della 

riunione convocata in seduta straordinaria.  

Benvenuta 

Giada! 
Il 5 febbraio scorso è venuta 

alla luce Giada Gargiulo,  

per la gioia del  fratellino 

Samuele  

e dei genitori Annavelia e 

Luca 

http://www.cittadiroccadaspide.it
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E’ ormai certezza l’istituzione dell'Isti-

tuto Alberghiero a Roccadaspide. La 

conferma arriva dalla delibera della 

Giunta regionale della Campania, an-

che se la certezza già si era avuta 

quando, qualche settimana fa, il Tar 

aveva dato ragione al comune di Roc-

cadaspide circa il ricorso contro Regio-

n e ,  P r o v i n c i a  e  M i n i s t e r o 

dell’Istruzione, annullando di fatto la 

delibera sul dimensionamento scolasti-

co che non prevedeva l’attivazione 

dell’Istituto Alberghiero. Ora l’ulteriore 

conferma con la delibera della Giunta 

regionale che, con la relativa pubblica-

zione sul BURC, dà ufficialmente il via 

all'iter per istituire la scuola presso 

l’Istituto di Istruzione Superiore Par-

menide.  

Soddisfazione da più parti per questa 

notizia, già diffusa tuttavia nelle scorse 

s e t t im a n e ,  c h e  r a p p r e s e n t a 

l’affermazione del diritto degli studenti 

di Roccadaspide e dei paesi vicini, di 

avere un’ulteriore opportunità di for-

mazione e, in futuro, di inserimento 

professionale, che si aggiunge a quelle 

già date dalle scuole presenti in città: 

il liceo scientifico, il liceo linguistico e il 

liceo sportivo, e l’istituto tecnico ad 

indirizzo informatico.  La nuova scuola, 

infatti, offrirà interessanti opportunità 

di inserimento nel mondo del lavoro, 

dal momento che quello alberghiero è 

un settore in forte crescita. Esprime la 

propria soddisfazione per un risultato 

fondamentale per il territorio il sindaco 

Gabriele Iuliano. Un risultato che, se-

condo il primo cittadino, consente non 

solo di essere sempre più un comune 

che si caratterizza come centro eroga-

tore di servizi pubblici essenziali, ma 

anche perché consente a tutti i giovani 

della Valle del Calore di poter avere 

delle maggiori e migliori opportunità di 

formazione e, quindi, una facilitazione 

di inserimento nel mondo del lavoro. 

Doveroso, per Iuliano, il ringraziamen-

to al Presidente della Provincia di Sa-

lerno, Giuseppe Canfora, al Presidente 

della Regione Vincenzo De Luca e 

all’Assessore Regionale alla Pubblica 

Istruzione, Lucia Fortini, ai vari Diri-

genti dei settori competenti, per 

l’attenzione che hanno dimostrato ri-

spetto alla richiesta di attivazione 

dell’Istituto Alberghiero a Roccadaspi-

de, ma soprattutto perché hanno di-

mostrato una grande sensibilità per la 

tutela e il sostegno e lo sviluppo delle 

aree cosiddette interne. L’auspicio, 

conclude Iuliano, è che l’attenzione per 

questo territorio possa essere ancora e 

maggiormente manifestata rispetto ad 

altri importantissimi servizi e diritti 

fondamentali, su tutti quello alla salute 

e, quindi, nella tutela e difesa 

dell’Ospedale di Roccadaspide. 

Alberghiero a Roccadaspide, c'è la 

delibera della Giunta regionale 

Su www.vocidalcilento.it testata diretta da Annavelia Salerno 
 trovate articoli e approfondimenti sul Cilento  

Voci dal Cilento TV - trasmissione televisiva in onda su Italia 2  
e su StileTV e il nostro mensile Voci dal Cilento in formato pdf.  

Visita ai pazienti ricoverati 

all’ospedale  

 
Dopo la manifestazione in Piazza XX Settem-
bre dedicata a tutti i bambini e ai ragazzi delle 

scuole dell’infanzia, elementare e media, e 
dopo l’incontro al Dipartimento di Salute Men-
tale con relativa visita alla mostra di Iolanda 
Pazzanese, l’Amministrazione comunale di 
Roccadaspide, tenendo fede ad una tradizione 
portata avanti da anni, ha fatto visita ai pa-

zienti ricoverati nei vari reparti dell’ospedale, 
portando in dono dei tradizionali panettoni 
offerti dalla Agenzia Groupama di Roccadaspi-
de, diretta da Pino Auricchio. Un modo per 
augurare buone feste ai pazienti di Roccada-
spide e del circondario che affluiscono alla 
struttura ospedaliera, e per testimoniare la 

vicinanza delle istituzioni a chi soffre.  
Presenti alla visita il sindaco Gabriele Iuliano, 
il vicesindaco Girolamo Auricchio, il consigliere 
comunale Gianfranco Scorzelli, il Direttore 
Sanitario dell’ospedale, Claudio Mondelli, il 
Direttore dell’Agenzia Groupama di Roccada-
spide Pino Auricchio.  

“Siamo in questo posto dove c’è dolore e sof-
ferenza – ha dichiarato il sindaco Iuliano - per 
dare una testimonianza  di affetto e di vici-
nanza a chi vive un momento di difficoltà, e lo 

facciamo con grande piacere ormai da anni. 
Abbiamo scelto di farlo attraverso un gesto 

simbolico, donando un panettone in segno di 
amicizia. E’ un modo per stare vicini a chi sof-
fre, ma anche per testimoniare il nostro soste-
gno all’ospedale, per gridare a gran voce che 
questa struttura eroga a tutto il circondario 
prestazioni sanitarie eccellenti”. “Quindi siamo 
qui – ha concluso – come è stato in passato e 

come sarà in futuro, per ribadire che questa 
struttura è un’eccellenza e che per questo va 
difesa”.  
“Ritengo importantissimo che l'amministrazio-
ne comunale ogni anno venga a fare il suo 
saluto e a dare il proprio augurio ai pazienti – 
ha affermato il Direttore Sanitario, Claudio 

Mondelli - perché chi è ammalato ha bisogno 
della presenza delle istituzioni, affinché queste 
facciano sentire agli ammalati il calore e la 
vicinanza di tutto il territorio. Dal canto nostro 
noi continueremo a lavorare con impegno e 
tenacia perché le domande di salute di questo 

territorio sono ampie, la popolazione è preva-
lentemente anziana e l’ospedale è l'unico pun-
to di riferimento”.  
“Quest'anno festeggiamo il decennale del 
mandato di Agenzia – ha detto Pino Auricchio, 
Direttore dell’Agenzia Groupama di Roccada-
spide – e spinti dall’Amministrazione abbiamo 

deciso di fare un omaggio agli ammalati, au-

gurando loro buon Natale, anche per tenere 
sempre viva l’attenzione sulla nostra struttura 
ospedaliera”. 
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MAGLIANO STIO CAMPORA  LAURINO  PIAGGINE  VALLE DELL’ANGELO SACCO ROSCIGNO 

Realizzare progetti di conservazione, restau-

ro e riqualificazione del patrimonio culturale 
e naturale del borgo rurale di Roscigno: per 
questa ragione l’amministrazione comunale 
ha manifestato la propria intenzione di chie-
dere un finanziamento alla regione per otte-

nere gli strumenti finanziari 
necessari; pertanto la giunta 
in una delle ultime sedute ha 
avviato il necessario iter, sta-

bilendo gli interventi che do-
vranno essere realizzati. In-
terventi che potrebbero esse-
re  at tuat i  s f rut tando 
l’opportunità rappresentata 
dal PSR 2014/2010, precisa-

mente dalla Misura M07, che 
prevede contributi del 100% 
per i soggetti pubblici e del 
65% per quelli privati. Attra-
verso questo strumento, sarà 
possibile attivare importanti 

iniziative per riqualificare e valorizzare lo 

straordinario patrimonio rappresentato da 
Roscigno Vecchia, che, in assenza di inter-
venti mirati alla sua conservazione, rischia di 
deteriorarsi ulteriormente e di essere abban-
donata, con una grave perdita per il patrimo-

nio culturale  non solo di Roscigno, ma di 
tutto il territorio salernitano.  
L’amministrazione retta da Pino Palmieri, 
dunque, conta di poter attingere dalla misu-

ra che prevede  “Servizi di Base e Rinnova-
mento dei Villaggi nelle zone rurali” per il 
“Sostegno di studi e investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla riqualifica-
zione del patrimonio culturale e naturale dei 
villaggi e del paesaggio rurale e dei siti ad 

alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socio economici di tali attività, nonché azioni 
di sensibilizzazione in materia di ambiente”. 
Lo scopo finale non è solo la valorizzazione 
del patrimonio culturale che caratterizza il 
borgo rurale del Comune di Roscigno, ma 
anche la possibile ripresa di attività tradizio-

nali legate alla cultura del territorio. 

Il comune di Roscigno chiede fondi per valorizzare il 

borgo rurale 

Buone notizie per diversi comuni salernitani, 
tra cui Aquara, Laurino e Piaggine che, in un 
futuro si spera non troppo lontano, potranno 

realizzare la rete comunale di distribuzione 
del gas metano. I progetti delle tre ammini-
strazioni comunali sono stati infatti ammessi 
a finanziamento nell'ambito del programma 
generale di metanizzazione del Mezzogiorno 
da parte del Ministero dello Sviluppo Econo-

mico che lo ha comunicato sia ai vari enti, 
sia all'Amalfitana Gas che, nella sua qualità 
di concessionaria del servizio, ha elaborato i  
progetti. Per quanto riguarda il comune di 
Aquara, il progetto della Amalfitana Gas am-
monta a 2 milioni 875mila euro. A Laurino, il 
progetto ha un importo di quasi 6 milioni e 

300mila euro. A Piaggine è previsto un fi-
nanziamento di importo complessivo di 6 
milioni e mezzo. Proprio Piaggine sarà tra i 
primi comuni del territorio ad usufruire del 
servizio, dal momento che, come ha spiega-

to il sindaco Guglielmo Vairo, la “cabina 
di prelievo”, punto di consegna del gas 
della SNAM RETE GAS Spa, si trova nel 

territorio di Monte San Giacomo e la 
condotta dovrà necessariamente attra-
versare Piaggine per raggiungere gli altri 
comuni interessati”. Tra qualche anno, 
quindi, il metano potrà arrivare nelle 
case dei diversi nuclei familiari e nelle 

attività commerciali dei tre paesi. Gli 
utenti potranno dunque risparmiare in 
termini economici, avendo la certezza di 
tutelare l’ambiente, dal momento che il 
metano è un gas a baso impatto am-
bientale essendo tra i combustibili fossili 
quello più ecologico. Un progetto utile ed 

importante per ragioni economiche, ambien-
tali e sociali: il gas metano è economico, a 
basso impatto ambientale, tanto che il con-
sumo di questo gas è in considerevole au-
mento. Per poterne usufruire occorrerà rea-

lizzare nei tre centri una adeguata rete di 

distribuzione, adatta alle caratteristiche oro-
grafiche del territorio ed in grado di raggiun-
gere tutto il territorio. 

Metano. Finanziati i progetti di Aquara, Laurino e 

Piaggine 
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BELLOSGUARDO  CORLETO MONFORTE SANTANGELO A FASANELLA OTTATI AQUARA  

Nonostante le buone notizie relative allo 

sblocco di 9 milioni di euro per i lavori alla 

Fondovalle Calore, i comuni della Valle del 

Calore e degli Alburni chiedono a gran voce 

la ripresa dell’intervento. Lo hanno fatto i-

noltrando una richiesta alla Regione Campa-

nia e alla Provincia di Salerno, oltre che ai 

parlamentari locali, affinché in un apposito 

incontro si possa prendere nuovamente e 

definitivamente in considerazione la questio-

ne, che da anni ormai sta creando 

forti malumori sul territorio, detur-

pato dall’avvio dei lavori, senza ot-

tenere il risultato sperato, ossia la 

conclusione dei lavori stessi. 

L’iniziativa è partita dal comune di 

Corleto Monforte, mentre la richie-

sta è stata sottoscritta dai sindaci di 

Aquara, Castel San Lorenzo, Castel-

civita, Controne, Laurino, Ottati, 

Piaggine, Roccadaspide, Roscigno, 

Sacco, Sant’Angelo a Fasanella, 

Trentinara, Vallo dell’Angelo ed altre 

autorità del territorio Alburni Calore. 

Nel documento si chiede la ripresa 

dei lavori, concepiti per frenare lo 

spopolamento che da decenni atta-

naglia il territorio, ma anche un intervento 

risolutivo per la Sp12, chiusa per il pericolo 

di caduta massi che si nasconde dietro un 

grosso masso caduto e mai rimosso. In real-

tà dietro le due richieste si cela quella di pre-

stare maggiore attenzione a questa area, 

abbandonata e mortificata spesso da scelte 

scellerate, condannata, secondo gli ammini-

stratori locali, non solo ad un inesorabile 

spopolamento, ma ad una vera e propria 

scomparsa. Di certo i problemi di questo ter-

ritorio non derivano esclusivamente 

dall’assenza di infrastrutture o dalla viabilità 

disastrata, ma certamente influiscono forte-

mente sulla vivibilità del territorio, ed acui-

scono il malcontento di chi ci vive.  
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Fondovalle Calore e Sp12, chiesto incontro  

urgente con Provincia e Regione 

E’ un bel regalo quello che arriva dalla 

Giunta Regionale della Campania alle 

popolazioni degli Alburni che da anni 

attendono, finora invano, la conclusione 

dei lavori alla Fondovalle Calore, 

l’importante arteria di collegamento tra 

Cilento e Valle del Sele, candidata, al-

meno nei sogni e nelle aspettative dei 

più, a fare uscire i l  territorio 

dall’isolamento al quale sembra condan-

nato. Tra i vari provvedimenti adottati 

dalla Giunta Regionale presieduta da 

Vincenzo De Luca, vi è, sul “fronte delle 

infrastrutture e della mobilità”, lo sbloc-

co delle risorse pari a circa 9 milioni di 

euro “necessarie per il completamento 

dell’asse viario della Fondovalle Calore”. 

L’ennesimo spiraglio, l’ennesima illusio-

ne, dirà qualcuno, ma in tanti sono nuo-

vamente disposti a credere nella ripresa 

dei lavori, iniziati qualche anno fa dopo 

decenni di attesa, ma poi sospesi, in se-

guito riavviati e ancora una volta inter-

rotti, determinando, di volta in volta, 

l’entusiasmo, le speranze, le amarezze 

di cittadini e ammini-

stratori. Certamente 

quelli maggiormente a-

mareggiati sono i citta-

dini degli Alburni, che 

vedevano nella Fondo-

valle un’occasione di 

sviluppo, e ancor di più 

coloro che risiedono a 

Mainardi, località di A-

quara confinante con 

Castelcivita, dove ormai 

da anni restano in bella 

mostra enormi piloni di 

cemento e ferro a ricor-

do di un ipotetico percorso dell’arteria, e 

che hanno contribuito solamente a rovi-

nare il paesaggio un tempo bucolico e 

inviolato, e ad accrescere il malumore di 

chi vi abita. Ora, le attese estenuanti, i 

sogni infranti, gli sprazzi di entusiasmo 

e le inevitabili delusioni potrebbero di-

ventare davvero un ricordo. Parola del 

Governatore della Campania. E se Vin-

cenzo De Luca è riuscito negli anni a 

creare per Salerno la definizione di “città 

europea”, c’è da scommettere che riu-

scirà anche a fare riprendere i lavori che 

finora nessuno è riuscito a far partire 

realmente. Prima che sia tardi. Prima 

che il complesso intreccio di pareri ne-

gati, fondi revocati, ed altri cavilli buro-

cratici possa smorzare nuovamente il 

tiepido entusiasmo scaturito dalla deci-

sione assunta a Palazzo Santa Lucia.  

Sbloccati 9 milioni di euro per i lavori  

alla Fondovalle Calore 

Pagina 5 



 
Febbraio/Marzo 2017 Voci dal Cilento 

 

Pagina 6 CASTELCIVITA CONTRONE  SANT’ARSENIO ROCCADASPIDE FELITTO CASTEL SAN LORENZO 

 

Lo vogliono chiudere, nonostante 

sia un ospedale di fondamentale 
importanza per il territorio della 

Valle del Calore, Alburni e Valle 
dell’Alento, completamente sfor-

nito di strutture o cliniche con-
venzionate. Un’area depressa, 

sia economicamente che social-
mente, priva di assistenza terri-

toriale, tanto che la Regione 

Campania ha individuato Rocca-
daspide quale centro erogatore 

di servizi per quanto attiene la 
sanità, le scuole e le infrastruttu-

re; tuttavia il Commissario Re-
gionale alla Sanità, Joseph Poli-

meni, con il Dec.33/2016, ha de-
ciso di chiudere questa struttura 

a favore di altre che non rispet-
tano gli indicatori regionali e na-

zionali e che non hanno i requisiti 
di legge per restare attive. 

 
 

Negli anni l’ospedale ha conqui-

stato grande credibilità, raggiun-
gendo elevati standard per le 

prestazioni di eccellenza erogate, 
anche grazie all’enorme profes-

sionalità e umanità del personale 
che vi opera. Basti pensare che 

solo qualche anno fa l’Agenas – 

l’agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali –ha affermato 

che il reparto di cardiologia è al 
primo posto in Campania tra le 

strutture pubbliche per il tratta-

mento delle malattie del cuore. 
 

Ogni giorno viene offerta assi-

stenza sanitaria a 57mila abitanti 
residenti in oltre 22 comuni, dis-

seminati su un territorio di circa 
822 Km quadrati, all’interno del 

Parco Nazionale del Cilento, Vallo 
di Diano e Alburni: il più vicino 

Dea dista circa un’ora da Rocca-
daspide e circa due ore da molti 

altri comuni dell’area. Mi trovo in 

un’area montana, con caratteri-
stiche geomorfologiche difficilissi-

me, con una viabilità disastrosa 
che rende difficili i collegamenti: 

le strade provinciali sono costel-
late da frane, interruzioni e av-

vallamenti, e tra queste, 11 sono 
gravate da diversi anni da ordi-

nanze di chiusura da parte 
dell’amministrazione provinciale; 

questo comporta un allungamen-
to dei tempi di percorrenza, a ri-

schio della salute dei cittadini.   

 

 
Negli anni l’ospedale è diventato 

punto di riferimento anche per 
utenti che provengono da fuori 

regione, non è mai stato coinvol-

to in casi di mala sanità, da scan-
dali sanitari, di ruberie o sperpe-

ri, e non si sono mai verificati ca-
si di assenteismo, come hanno 

appurato vari controlli dei Nas. È 

uno dei pochi ospedali in Campa-

nia ad avere tutte le certificazioni 

di cui al D.M. n. 70/2015, alla L.R 
46/90, e alla deliberazione di 

 

 

PRESTAZIONI  

SANITARIE 

ECCELLENTI 

 

57000 ABITANTI IN  

22 COMUNI PER 

UN’ESTENSIONE DI 822 

KMQ 

 

NESSUN CASO DI MALA 

SANITA’ E NESSUN  

EPISODIO DI  

ASSENTEISMO 
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Voci dal Cilento 

giunta regionale n. 7301/2001, 
con una media di occupazione dei 

posti letto che è pari al 87,37%: 
una struttura ben tenuta, con 

ambienti decorosi, con camere da 
uno, due o tre posti letto con ba-

gno. 
 

 

Nel 2016 si sono registrati 
13.493 accessi al pronto soccorso 

e sono stati effettuati 3405 rico-
veri, 827 esami di endoscopia; 

inoltre sono stati effettuati 930 
interventi di chirurgia generale, 

tra urgenti e programmati. Pre-
stazioni, queste, di gran lunga 

superiori rispetto ad altri ospedali 

che sono stati classificati come 
ospedale di base con pronto soc-

corso, con un aumento di posti 
letto. 

Inoltre, recentemente l’Utic è sta-

ta dotata di attrezzature moder-
nissime, e sono stati completa-

mente ammodernati sia il reparto 
di endoscopia chirurgica sia il 

centro prelievi. Per il prossimo 
mese di aprile  è prevista 

l’ultimazione dei lavori del nuovo 
pronto soccorso, per un importo 

di 600mila euro. 
  

Ma la straordinaria importanza 

dell’intero ospedale è testimonia-
ta anche da diversi interventi e 

diagnosi che hanno contribuito a 
salvare molte vite umane.  

 

Tra le eccellenze si annovera il 

progetto “Cardiopain” realizzato 
per iniziativa del Direttore 

dell’Unità Operativa di Cardiologia 

– Utic, Professore Raffaele Rotun-
no, che ha assunto rilevanza na-

zionale e internazionale, e che è 
stato adottato da 80 ospedali in 

tutta Italia e da numerose regio-
ni. Il progetto “Cardiopain” ha lo 

scopo di ottenere una riduzione 
di prescrizioni improprie di far-

maci antinfiammatori del tipo 
Fans e Coxib nei pazienti cardio-

patici con dolore: una iniziativa 
pionieristica, che ha fatto di Roc-

cadaspide il primo ospedale ita-

liano a dare attuazione ad una 
nota dell’AIFA, l’Agenzia italiana 

del farmaco. 
Particolare menzione meritano i 

tempi di attesa per visite speciali-
stiche, decisamente ridotti rispet-

to ad altri ospedali. 
Diversi mesi fa l’ospedale è salito 

agli onori della cronaca – in posi-
tivo – per i tempi di prenotazioni 

delle visite, fu trasmesso un ser-
vizio di Striscia la Notizia, il Tg 

satirico di Canale 5, realizzato da 
Luca Abete, dal quale si evinceva 

che, tra 12 ospedali della provin-

cia di Salerno presi in esame per 
la prenotazione di un’ecografia 

addominale, l’unico ad aver dato 
disponibilità ad effettuarlo, e ad 

effettuarlo in tempi rapidissimi 
era quello di Roccadaspide. Al 

contrario negli altri 11 ospedali è 
sembrato quasi impossibile pre-

notare l’esame. Insomma, si trat-
tò dell’ennesima conferma della 

qualità della struttura ospedaliera 
di Roccadaspide, che fornisce 

servizi di eccellenza, incidendo 
poco sui costi della sanità campa-

na. 

Nonostante tante buone ragioni, 
il Commissario Joseph Polimeni 

ha deciso di depotenziare questo 
Ospedale, con la soppressione dei 

reparti di Cardiologia-Utic, Chi-
rurgia Generale, Ortopedia Trau-

mato logia, Lungodegenza: 
l’auspicio è che il Signor Prefetto, 

il Governatore De Luca, la  Com-
missione Regionale alla sanità, la 

deputazione salernitana al Parla-
mento ed i consiglieri regionali 

salernitani, pongano rimedio alla 
forte disparità di trattamento 

dell’ospedale e del territorio a fa-

vore di altri che distano pochi 
chilometri l’uno dall’altro, con re-

parti fotocopia alcuni dei quali 
non raggiungono neanche il 60% 

dell’occupazione media dei posti 
letto. Tanto più che, mentre si 

chiude Roccadaspide, in molti al-
tri territori sono presenti struttu-

re sia pubbliche che private. 
L’auspicio è che questo ospedale 

possa rimanere attivo, essendo 
vitale per le popolazioni di questa 

valle. 

 

 

CARDIOPAIN PROGETTO 

DI RILEVANZA  

NAZIONALE E  

INTERNAZIONALE 
 

13493 ACCESSI AL 

PRONTO SOCCORSO E 

3405 RICOVERI 

 

TEMPI DI ATTESA  

RIDOTTI AL MINIMO 
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La Bcc Aquara si conferma banca leader 

sul territorio nel coniugare l’innovazione 
tecnologica con il rapporto costante a 
vantaggio di famiglie ed aziende a cui ha 
proposto come gestire il denaro dal pro-
prio smartphone attraverso pagamenti a 

portata di click. A Capaccio, con la colla-
borazione dell’Associazione Giovani Bcc 
Aquara, in tanti hanno partecipato  alla 
convention  per illustrare le forme di pa-

gamento immateriale mediante specifiche 
applicazioni. “Abbiamo presentato l’App 
Bcc Aquara che permette  di  portare la 
Banca sempre con sé. - ha sottolineato il 

direttore generale di Bcc Aquara, Antonio 
Marino -  Al passo con i tempi la Bcc A-
quara si conferma all’avanguardia 
nell’offrire a tutta la cliente il meglio 
dell’innovazione tecnologica. Non trala-

sciando il rapporto umano e la politica 
dell’ascolto per offrire a chiunque le giuste 
soluzioni”. Mario Tiso, presidente del Ro-
tary Club Roccadaspide - Valle del Calore, 

si è complimentato con Marino “per la 

molteplicità dei servizi che la Bcc Aquara 
offre, per la costante vicinanza al territo-
rio attraverso iniziative utili e coinvolgen-
ti, nonché per l’ancoraggio alle nuove tec-
nologie, segno tangibile di un banca gio-

vane e innovativa, costantemente al pas-
so coi tempi”. La Bcc Aquara offre in par-
ticolare Satispay e Jiffy, le app per i paga-
menti mobile, per inviare e ricevere dena-

ro direttamente dal proprio cellulare. 
“Questi nuovi strumenti tecnologici rende-
ranno più agevole, più snello l’utilizzo di 
un semplice conto corrente, senza trala-

sciare però l’importanza del fattore umano 
che resta in ogni caso elemento essenzia-
le per il nostro Istituto di Credito”, ha sot-
tolineato Toni Fernicola, presidente 
dell’Associazione Giovani Bcc Aquara.  

 

Fondi in arrivo per numerosi comuni del 

territorio. Nelle scorse settimane è stata 

infatti pubblicata sul Burc la graduatoria 

del bando per il fondo di rotazione per la 

progettazione di opere da parte degli 

enti locali. I fondi sono destinati a nu-

merosi comuni del Cilento e Vallo di Dia-

no e per quanto riguarda la zona della 

Valle del Calore, Alento e Monti Alburni, 

giungeranno a vari enti: al comune di 

Monteforte Cilento saranno destinati 1,9 

milioni di euro per il miglioramento della 

sicurezza del versante roccioso al monte 

del centro abitato; al comune di Ottati 

andranno un milione per la riqualifica-

zione dell’impianto di pubblica illumina-

zione; 20 milioni per la mitigazione del 

rischio idrogeologico del costone roccio-

so sovrastante il centro abitato e 10,2 

milioni per il ripristino dei sentieri turi-

stici e per la realizzazione di 

un ponte tibetano. Il comune 

di Trentinara potrà beneficia-

re di 380mila euro per 

l’efficientamento energetico 

della casa comunale; di 

249mila per la realizzazione 

della pubblica illuminazione 

con sistema Stand Alone; di 

500mila euro per la preven-

zione del rischio idrogeologico 

del costone roccioso a monte dell’area di 

raccolta di rifiuti comunali. Al comune di 

Laurino giungeranno due milioni e mez-

zo per la valorizzazione dell’area rupe-

stre dell’abitato, e 2 milioni per la valo-

rizzazione e il recupero dell’area rupe-

stre. A Roscigno potranno arrivare 2 mi-

lioni e mezzo per l’adeguamento di fo-

gnature e depuratore, a Bellosguardo 4 

milioni per lavori di efficientamento e-

nergetico e al comune di Aquara 3 milio-

ni per il risanamento del rischio idrogeo-

logico nel centro abitato a monte e a 

valle della scuola media.  

Pioggia di fondi per i comuni del territorio 

BCC AQUARA: capacità di ascolto coniugata 

all’innovazione tecnologica 
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Il sindaco di Castelcivita rinuncia 

all’indennità di funzione  

 

Il sindaco di Castelcivita Antonio Forziati 

ha deciso di rinunciare all’indennità di 

funzione,  pari a 660 euro mensili, e di 

destinarla alla costituzione di un fondo 

comunale. La somma servirà a costituire 

un “capitolo” di bilancio per dare soste-

gno agli interventi istituzionali nei vari 

settori di competenza del Comune. Il 

contributo quindi sarà disponibile e ver-

sato alla tesoreria comunale.   

 

Maria Ricchiuti non è incompatibile 

Il consigliere regionale e sindaco di Novi 

Velia Maria Ricchiuti non è incompatibi-

le. Lo ha stabilito la Corte d’Appello di 

Salerno, confermando la sentenza di 

primo grado. Sembrerebbe dunque ar-

chiviata la vicenda avviata all’indomani 

delle elezioni, quando i consiglieri di mi-

noranza e alcuni cittadini avevano avan-

zato l’ipotesi che Ricchiuti fosse incom-

patibile. Da qui una vicenda giudiziaria 

che si è protratta per mesi. 

 

Antonio Salerno nuovo presidente 

del consiglio comunitario degli Al-

burni 

 

Novità alla Comunità Montana Alburni. 

Dopo le dimissioni a dicembre scorso di 

Franco Martino, il delegato del comune 

di Corleto Monforte, Antonio Salerno, è 

stato eletto Presidente del Consiglio Ge-

nerale. L’elezione è avvenuta il 9 genna-

io scorso, alla presenza di otto consiglie-

ri su 12.  

  

Interrogazioni parlamentari sul ri-

pristino della Sicignano-Lagonegro 

Ripristinare la tratta ferroviaria Sicigna-

no – Lagonegro. A chiederlo non soltan-

to un comitato nato appositamente tem-

po fa, ma anche due parlamentari, Tino 

Iannuzzi e Mirella Liuzzi. In particolare 

T i n o  I ann u z z i  h a  i n d i r i z z a t o 

l’interrogazione al Governo già lo scorso 

anno, senza avere ancora ottenuto ri-

sposta. Nei due documenti si chiede di 

riattivare la tratta ai fini di uno sviluppo 

delle aree interne. 

 

Biglietti di Trenitalia acquistabili an-

che sul web 

Novità per i pendolari che si spostano in 

treno: gli abbonamenti annuali re-

gionali o a tariffa sovraregionale si 

possono acquistare anche sul sito web 

di Trenitalia (trenitalia.com). per 

l’acquisto è sufficiente indicare nome e 

cognome, data di nascita, percorso di 

viaggio, data di inizio di validità e la 

classe del treno. Nel corso di eventuali 

controlli da parte del personale Trenita-

lia il biglietto può essere esibito su 

smartphone, pc o tablet insieme a un 

documento di riconoscimento valido op-

pure in formato cartaceo. 

 

Castellabate aderisce a “Una scelta 

in comune” 

Il Comune di Castellabate aderisce a 

“Una scelta in comune”, attivando il ser-

vizio di registrazione della dichiarazione 

di volontà di donare gli organi e i tessuti 

al momento del rilascio e del rinnovo 

della carta d’identità. Attraverso 

l’integrazione di un apposito modulo da 

compilare all’ufficio anagrafe del comu-

ne, tutti i cittadini maggiorenni avranno 

la possibilità di dichiararsi donatori di 

organi e tessuti e di essere inseriti nel 

registro telematico del SIT, Sistema In-

formativo Trapianti. L’iniziativa naziona-

le è promossa dal Ministero della Salute. 

 

Nasce la Fondazione Monte Pruno, 

nuova creatura della BCC Monte 

Pruno  

Nasce la Fondazione Monte Pruno, nuo-

va creatura della Banca Monte Pruno. 

L’atto di costituzione è stato sottoscritto 

dai tre soci fondatori: la Banca Monte 

Pruno, il Circolo Banca Monte Pruno, e 

l’Associazione Monte Pruno Giovani. Si 

tratta di un organismo senza fini di 

lucro che opererà nell’esclusivo interes-

se delle comunità che fanno riferimento 

alla banca diretta da Michele Albanese. 

La Fondazione Monte Pruno ha lo scopo 

di promuovere e sostenere iniziative e 

progetti nel campo delle attività sociali e 

di realizzare, anche per conto degli enti 

fondatori, azioni di beneficenza e utilità 

sociale, oltre ad altre innumerevoli ini-

ziative da proporre sul territorio. 

 

 

Accordo tra il Parco Archeologico di 

Paestum e l’Orientale di Napoli 

Il Parco Archeologico di Paestum ha 

sancito un accordo con l’Università O-

rientale di Napoli, allo scopo di avviare 

un’attività di collaborazione per realizza-

re tirocini, iniziative culturali e progetti 

di ricerca. Lo ha annunciato il Direttore 

del parco Archeologico di Paestum, Ga-

briel Zuchtriegel.   

 

 

 

Ascea, matrimoni possibili davanti 

al comune 

Dopo Capaccio Paestum, che ha avviato 

le pratiche per rendere possibile la cele-

brazione dei matrimoni all’interno della 

zona archeologica di Paestum, anche il 

comune di Ascea ha deciso di avviare 

l’iter per autorizzare i matrimoni 

nel l ’area archeologica di Vel ia. 

Nell’attesa, è già possibile  celebrare i 

matrimoni di rito civile all’esterno del 

comune, all’interno del Palazzo De Do-

minicis-Ricci. La giunta comunale, infat-

ti, ha approvato una delibera autorizza il 

matrimonio di rito civile fuori dalla casa 

comunale, anche dopo le numerose ri-

chieste pervenute all’amministrazione 

da parte di operatori locali e di cittadini.  

 

 


